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VERBALE DI ASSEMBLEA

DELL'ASSOCIAZIONE "IL SOGNO DI STEFANO"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno 20 (venti) ottobre 2020 (duemilaventi).
In Padova via N. Tommaseo n. 8/A, nel mio studio.
Alle ore 17 (diciassette) e minuti 20 (venti).
Io sottoscritto dr. Roberto Doria, notaio residente in Pado-
va, iscritto presso il Collegio Notarile di Padova,

su richiesta di
- Da Schio Giovanni, nato a Schio (VI) il giorno 19 gennaio
1953, c.f. n. DSC GNN 53A19 I531C, domiciliato per la carica
presso la sede dell'Ente per il quale interviene, quale Pre-
sidente del Consiglio Direttivo dell'Associazione "IL SOGNO
DI STEFANO", con sede in Padova via Rossato n.3, avente c.f.
n.92167390282, costituita per atto del 28/05/2004 n.367.533
di mio rep (registrato a Padova l'11/06/2004 al n.2293
A.P.), iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche al n.
297 e riconosciuta quale persona giuridica con decreto della
Giunta della Regione Veneto del 02/02/2005 n.7,

procedo
alla redazione e sottoscrizione del verbale di Assemblea de-
gli Associati di detta Associazione, tenuta ai sensi del-
l'Art.73, comma 4 del D.L. 17 marzo 2020, n.18 (convertito,
con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n.27), per discu-
tere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1) Modifiche da apportare allo Statuto aggiornate alla Rifor-
ma del terzo settore;
2) varie ed eventuali.
Avendo aderito alla richiesta, io Notaio, dopo aver identifi-
cato il predetto Da Schio Giovanni, della cui identità perso-
nale io Notaio sono certo, ai sensi del citato Art.73, comma
4 del D.L. 17 marzo 2020, do atto di quanto segue.
Assume la Presidenza dell'Assemblea, nella sua citata qua-
lità, il richiedente il quale, intervenuto mediante collega-
mento in video-conferenza, avendolo autonomamente verifica-
to, dichiara quanto segue:
a) la presente Assemblea è stata regolarmente convocata a
norma di legge e di statuto ed è riunita in seconda convoca-
zione, essendo la prima andata deserta;
b) ai sensi dell'Art.73, comma 4 del D.L. 17 marzo 2020,
n.18 (convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile
2020, n.27), al fine di contrastare e contenere la diffusio-
ne del virus COVID-19, le Associazioni, che non abbiano rego-
lamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconfe-
renza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto
di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissa-
ti, purchè siano individuati sistemi che consentano di iden-
tificare con certezza i partecipanti;
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c) il collegamento in video conferenza consente ad esso mede-
simo Presidente di identificare tutti i partecipanti all'As-
semblea e di effettuare in modo adeguato gli accertamenti di
legge, nonché a tutti i partecipanti stessi di seguire la di-
scussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione
degli argomenti affrontati ed alla votazione simultanea;
d) sono presenti in proprio o per delega (da conservarsi a-
gli atti dell'Associazione, di cui il Presidente attesta a-
verne verificato la regolarità), e partecipano in videoconfe-
renza a mezzo “Zoom”, i componenti dell'Associazione che ri-
sultano dall'Elenco Presenze che si allega al presente atto
sotto la lettera "A", di cui viene data lettura da me Notaio
al Presidente e all'Assemblea che lo approvano;
e) dei componenti del Consiglio Direttivo:
* DA SCHIO GIOVANNI, come sopra detto, è presente mediante
video-collegamento;
* FERRI DE LAZARA GIOVANNELLA, nata a Padova (PD) l'11 genna-
io 1961, quale Vice Presidente, è presente mediante vi-
deo-collegamento;
* COCCATO MARISA, nata a Campolongo Maggiore (VE) l'1 settem-
bre 1955, quale Segretaria e Tesoriere, è presente mediante
video-collegamento;
* MONTINI GIOVANNI, nato a Caracas (Venezuela) il 5 febbraio
1958, quale Consigliere, è presente mediante vi-
deo-collegamento;
* VENERANDO PIETRO, nato a Venezia il 7 luglio 1960, quale
Consigliere, è presente mediante video-collegamento;
* MAFFEI FACCIOLI ALVISE, nato a Livorno (LI) il 27 maggio
1933, quale Consigliere, è presente mediante vi-
deo-collegamento;
* SAINATI CAMILLA, nata a Padova (PD) il 7 febbraio 1966,
quale Consigliere, è presente mediante video-collegamento;
* GUGLIELMI ANNA, nata a San Donà di Piave (VE) il 18 genna-
io 1956, quale Consigliere, è assente;
f) perciò la presente Assemblea è validamente costituita a
norma di legge e del vigente Statuto sociale, e pertanto at-
ta a deliberare sull'argomento posto all'Ordine del Giorno,
nessuno dei presenti comunque opponendosi alla sua trattazio-
ne.
Presa la parola il Presidente dell'Assemblea inizia a tratta-
re l'argomento posto all'ordine del giorno, ricordando agli
associati come si renda necessario approvare un nuovo testo
dello Statuto Sociale dell'Associazione al fine di adeguarlo
alla normativa introdotta con il D.Lgs. 3 luglio 2017 (c.d.
Codice del Terzo Settore).
Allo scopo di chiarire meglio la portata della proposta, il
Presidente illustra all'assemblea i principali punti dello
Statuto oggetto di modifica obbligatoria, quali, in partico-
lare, quelli relativi alla denominazione dell'ente, alle fi-
nalità e allo svolgimento dell'attività dell'associazione,



al divieto di distribuzione degli utili, all'ammissione dei
soci e ai loro diritti e doveri, alla rappresentanza dell'as-
sociazione, a funzioni, composizione e funzionamento dell'or-
gano di amministrazione, alle competenze e al funzionamento
dell'assemblea, all'introduzione dell'organo di controllo/re-
visore legale, alla devoluzione del patrimonio in caso di
scioglimento, ai libri sociali obbligatori.
Il Presidente illustra agli intervenuti il contenuto dello
Statuto aggiornato, predisposto dal Consiglio Direttivo, sot-
toposto ad approvazione dell'Assemblea.
Il Presidente chiede se alcuno degli intervenuti intenda ef-
fettuare osservazioni in merito.
Poichè nessuno chiede la parola, il Presidente invita l'As-
semblea a deliberare sull'approvazione della modifica propo-
sta.
Quindi l'Assemblea, con il voto favorevole dell'unanimità
dei presenti,

DELIBERA:
1) di modificare lo Statuto dell'Ente nel modo che risulta
dal testo proposto dal Consiglio Direttivo, che si assume in
sostituzione del previgente e che si allega al presente atto
sotto la lettera "B", omessane la lettura da parte di me No-
taio per espressa dispensa datamene dal richiedente e dal-
l'Assemblea;
2) di delegare al suo Presidente tutti i poteri necessari
per effettuare, senza ancora obbligo di convocazione, tutte
quelle modifiche variazioni ed aggiunte al presente verbale
ed allegato Statuto che fossero richieste dagli Enti prepo-
sti per l'iscrizione del presente atto nei Registri Pubblici
ed in particolare nel Registro unico nazionale del terzo set-
tore.
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara e-
saurito l'Ordine del Giorno e chiusa l'assemblea alle ore 17
(diciassette) e minuti 45 (quarantacinque).

***
Trattandosi di atto con cui si dispone l'adeguamento dello
Statuto alla normativa dettata dal D.Lgs. 117/2017, il Presi-
dente ha chiesto l'applicazione delle agevolazioni fiscali
previste dall'art.82 medesimo D.Lgs. 117/2017.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto da
persona di mia fiducia mediante mezzi elettronici e da me No-
taio completato su numero uno foglio per n. quattro pagine,
compresa fin qui la presente.
Di detto atto ho io Notaio dato lettura al richiedente ed al-
l'Assemblea, che a mia domanda dichiarano di approvarlo.
L'atto è sottoscritto alle ore diciassette e minuti quaranta.
F.to Roberto Doria Notaio l.s.



ALLEGATO "A" ALL'ATTO N.55410 DI RACCOLTA
ELENCO ASSOCIATI DELL'ASSOCIAZIONE

"IL SOGNO DI STEFANO"
PRESENTI ALL'ASSEMBLEA DEL 20/10/2020

1) BELLON DE VIDO TIZIANA, nata a Treviso il 14 novembre
1955, è assente;

2) CARRA' SABINA, nata a Padova il 5 marzo 1965, è assente;

3) COCCATO MARISA, nata a Campolongo Maggiore l'1 settembre
1955, è presente mediante video-collegamento;

4) SURSOCK ALESSANDRA, nata a Roma il 27 giugno 1968, è
presente mediante video-collegamento;

5) FERRI DE LAZARA GIOVANNELLA, nata a Padova l'11 gennaio
1961, è presente mediante video-collegamento;

6) GUGLIELMI ANNA, nata a San Donà di Piave il 18 gennaio
1956, è assente;

7) MONTINI GIOVANNI, nato a Caracas (Venezuela) il 5
febbraio 1958, è presente mediante video-collegamento;

8) OLIVETTI RASON NINO, nato a Firenze l'11 maggio 1932, è
presente mediante video-collegamento, per delega conferita a
Maffei Faccioli Alvise;

9) SAINATI CAMILLA, nata a Padova il 7 febbraio 1966, è
presente mediante video-collegamento;

10) SPERATI RUFFONI ANTONIO, nato a Verona il 20 febbraio
1954, è assente;

11) ZAMPIERI GABRIELE, nato a Campolongo Maggiore il 2
agosto 1952, è presente mediante video-collegamento, per
delega conferita a Coccato Marisa;



12) BALASSO TOMMASO, nato a Schio il 29 marzo 1981, è
presente mediante video-collegamento, per delega conferita a
Vistosi Alessandra;

13) VISTOSI ALESSANDRA, nata a Venezia il 21 luglio 1960, è
presente mediante video-collegamento;

14) SIMONE FRANCESCO, nato a Padova il 20 luglio 1958, è
presente mediante video-collegamento;

15) VENERANDO PIETRO, nato a Venezia il 7 luglio 1960, è
presente mediante video-collegamento;

16) ZAJA RICCARDO, nato a Venezia il 6 marzo 1957, è
presente mediante video-collegamento per delega conferita a
Ferri De Lazara Giovannella;

17) DA SCHIO GIOVANNI, nato a Schio (VI) il 19 gennaio 1953,
è presente mediante video-collegamento;

18) MENCARELLI FRANCESCA, nata a Bologna il 25 settembre
1976, è presente mediante video-collegamento per delega
conferita a Pasini Andrea;

19) MAFFEI FACCIOLI ALVISE, nato a Livorno il 27 maggio
1933, è presente mediante video collegamento;

20) LUPI GRASSI ALESSANDRA, nata a Roma il 9 dicembre 1941,
è presente mediante video-collegamento, per delega conferita
a Maffei Faccioli Alvise;

21) PASINI ANDREA, nato a Forlì il 6 dicembre 1958, è
presente mediante video-collegamento;

22) MURER LUISA, nata a San Donà di Piave il 26 agosto 1961,
è presente mediante video-collegamento;

23) PICCIOLI RICCARDO, nato a Roma il 17 gennaio 1959 è
presente mediante video-collegamento, per delega conferita a
Pasini Andrea;



24) BUCCIARELLI STEFANIA, nata ad Ascoli Piceno il 31 agosto
1960 è presente mediante video-collegamento, per delega
conferita a Venerando Pietro;

25) ZANFORLIN LUCIA, nata a Rovigo il 31 gennaio 1946, è
presente mediante video-collegamento, per delega conferita a
Vistosi Alessandra.
F.to Roberto Doria Notaio l.s.



ALLEGATO "B" ALL'ATTO N.55410 DI RACCOLTA
"IL SOGNO DI STEFANO"

Titolo I
Costituzione e scopi
Art. 1 - Denominazione-sede-durata
Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in
avanti indicato anche come "Codice del Terzo Settore" o
"D.Lgs. 117/2017"), e delle norme del codice civile in tema
di associazioni, è costituita l'Associazione denominata:

"Il Sogno di Stefano"
che assume la forma giuridica di associazione riconosciuta,
apartitica e aconfessionale (da qui in avanti indicata anche
come "Associazione").
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Padova in via
Rossato n.3. L'eventuale variazione della sede legale
nell'ambito del Comune di Padova non comporta modifica
statutaria e potrà essere decisa con apposita delibera del
Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici
competenti.
L'Associazione opera su tutto il territorio nazionale.
L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie sia
in Italia che all'estero.
L'Associazione ha durata illimitata.
Art. 1 bis - Utilizzo nella denominazione dell'acronimo
"ODV" o dell'indicazione di "organizzazione di volontariato"
A decorrere dall'avvenuta istituzione del Registro unico
nazionale del Terzo Settore (RUNTS), e ad avvenuta
iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di
questo, l'acronimo "ODV" o l'indicazione di "organizzazione
di volontariato" dovranno essere inseriti nella
denominazione sociale. Dal momento dell'iscrizione nel
RUNTS, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi
"Il Sogno di Stefano - ODV" oppure "Il Sogno di Stefano -
organizzazione di volontariato".
L'Associazione dovrà da quel momento utilizzare
l'indicazione di "organizzazione di volontariato" o
l'acronimo "ODV" negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico.
Fino all'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (da qui in avanti indicato anche "RUNTS"),
l'acronimo "ODV" o l'indicazione di "organizzazione di
volontariato" potranno comunque essere inseriti nella
denominazione sociale qualora l'Associazione risulti
iscritta ad uno dei registri, regionali o provinciali,
previsti dalla Legge 266 del 1991.
Art. 2 - Statuto
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (da qui
in avanti indicato come "Statuto") ed agisce nei limiti del
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative
norme di attuazione, della legge regionale e dei principi



generali dell'ordinamento giuridico.
L'assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di
esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti
organizzativi più particolari.
Art. 3 - Efficacia dello Statuto
Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli associati; esso
costituisce la regola fondamentale di comportamento
dell'attività dell'Associazione.
Art. 4 - Interpretazione dello Statuto
Lo Statuto è interpretato secondo le regole
sull'interpretazione dei contratti ai sensi dell'art. 1362 e
seguenti del codice civile.
Art. 5 - Finalità e attività
L'Associazione persegue in via esclusiva o principale, senza
scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale che si esplicheranno nel sostegno di tutte
le problematiche conseguenti alle malattie renali in età
pediatrica.
Le attività che si propone di svolgere in favore di terzi e
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato
dei propri associati sono:
a) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno
2001, e successive modificazioni (di cui al punto c
dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017);
b) organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo (di cui al
punto i dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017);
c) beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita
di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016 n.
166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro,
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di
attività di interesse generale a norma del presente articolo
(di cui al punto u dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017);
A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si
concretizzeranno:
a) nel promuovere e/o sostenere su tutto il territorio
nazionale e all'estero iniziative di supporto sanitario, di
assistenza sociale e psicologica, e nell'arrecare quindi
benefici ai bambini con patologie gravi e invalidanti e alle
loro famiglie;
b) nel sostenere con l'attività di volontariato svolta
dai propri associati, i reparti di Nefrologia, Dialisi e
Trapianto Pediatrico e di Urologia Pediatrica ed altre
iniziative analoghe deliberate dal Consiglio;
c) nell'organizzazione e partecipazione a scambi di



informazione, corsi pratici, seminari, borse di studio nelle
materie su indicate da parte di operatori del settore;
d) nella diffusione e sensibilizzazione sulle
problematiche della malattia;
e) nel sostegno alla ricerca scientifica svolta da
università, fondazioni, aziende ospedaliere o altri enti non
scopo di lucro;
f) in ogni altro mezzo che l'associazione stessa riterrà
opportuno al perseguimento delle proprie finalità
istituzionali.
Per l'attività di interesse generale prestata l'Associazione
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate, salvo che sia prestata quale
attività secondaria e strumentale nei limiti previsti dal
Codice del Terzo Settore e dalle disposizioni attuative
dello stesso.
L'Associazione può svolgere, ex art. 6 del D.Lgs. 117/2017,
anche attività diverse da quelle di interesse generale, a
condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano
svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti dal predetto
Codice del Terzo Settore e dalle disposizioni attuative
dello stesso.
Titolo II
Norme sul rapporto associativo
Art. 6 - Norme sull'ordinamento interno
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri
di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei
diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono
elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli
associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
dell'Associazione.
I soci si dividono in tre categorie:
a) Soci fondatori: sono soci fondatori coloro che hanno
sottoscritto l'atto costitutivo, che hanno versato una quota
iniziale e che corrispondono annualmente la quota
associativa ordinaria stabilita dal Consiglio Direttivo;
b) Soci ordinari: sono soci ordinari coloro che versano
annualmente la quota associativa stabilita dal Consiglio
Direttivo;
c) Soci onorari: sono soci onorari coloro che vengono
nominati tali con deliberazione del Consiglio Direttivo per
particolari benemerenze.
Il Consiglio Direttivo potrà attribuire la qualifica di
"soci sostenitori" (oro, platino, diamante etc.) ai soci i
quali, oltre alla quota associativa, corrispondano
erogazioni liberali nelle modalità determinate dal Consiglio
medesimo.
Art. 7 - Ammissione
Sono ammessi a far parte dell'Associazione le persone



fisiche le quali, aderendo alle finalità istituzionali della
stessa, intendano impegnarsi concretamente per realizzare le
finalità della Associazione.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non
può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo
restando in ogni caso il diritto al recesso e le altre cause
di cessazione previste dall'art. 10 dello Statuto.
Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia
interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio
Direttivo, che è l'organo deputato a decidere
sull'ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato
che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello
Statuto e dei regolamenti interni, ad osservare le
disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.
Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto
entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della
domanda.  Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo
criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e con le attività di interesse generale svolte.
L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato
entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione ed
il nuovo associato deve essere iscritto nel libro degli
associati.
L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e
comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 60
(sessanta) giorni dalla data della deliberazione.
Art. 8 - Diritti e doveri degli associati
Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare alle Assemblee con diritto di voto,
compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative
dell'Associazione e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale
diritto, l'associato deve presentare espressa domanda
motivata di presa di visione al Consiglio Direttivo, il
quale provvede entro il termine massimo dei 30 (trenta)
giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso
la sede dell'Associazione alla presenza di persona indicata
dal Consiglio Direttivo;
d)  denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi
dell'art. 29 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.;
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin
dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati,
sempre che essi siano in regola con il versamento della
quota associativa, fatta eccezione per il diritto di voto in
Assemblea che può essere esercitato da coloro che siano
iscritti nel libro degli associati da almeno un mese, in
deroga a quanto previsto dall'art. 24, comma 1, del D.Lgs.
117/2017.



Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle
finalità dell'Associazione, tutelandone il nome, nonché nei
rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, i regolamenti interni e le
deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e
nei termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili,
non sono rivalutabili e non sono rimborsabili.
Art. 9 - Dei volontari e dell'attività di volontariato
I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità
dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano la
propria attività tramite essa in modo esclusivo, personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti
e per fini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i
volontari associati che svolgono la loro attività in modo
non occasionale.
L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari
contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità
civile verso terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere
rimborsate le spese effettivamente sostenute e
analiticamente documentate per l'attività prestata, previa
autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio
Direttivo.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma
di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione o con
l'ente associato cui la stessa aderisca.
L'Associazione svolge la propria attività di interesse
generale avvalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti
agli enti associati.
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare
funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o
specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore
al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari.
Art. 10 - Cause di cessazione del rapporto associativo e
sanzioni disciplinari
La qualità di associato si perde per:
a) morte;
b) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in
ogni momento il diritto di recesso, mediante comunicazione



scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto
immediato;
c) mancato pagamento della quota associativa entro 120
(centoventi) giorni dall'inizio dell'esercizio sociale. Il
Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli
associati entro un termine congruo per poter provvedere al
versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova
domanda di ammissione ai sensi dell'art. 7 del presente
Statuto.
L'associato può essere sanzionato disciplinarmente per:
a) comportamento contrastante con gli scopi
dell'Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari,
regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;
c) aver arrecato all'Associazione gravi danni materiali
e/o morali.
Le sanzioni disciplinari che il Consiglio Direttivo può
adottare, rapportate alla gravità dei fatti commessi, sono
le seguenti:
a) richiamo verbale;
b) richiamo scritto;
c) sospensione fino a 3 mesi;
d) esclusione.
Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio
Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto
all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla
data della deliberazione. Contro di esso l'associato escluso
può proporre reclamo all'Assemblea ordinaria, entro e non
oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della
comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere
inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC
o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento;
l'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta)
giorni dalla data di ricevimento dell'istanza. Al reclamante
deve essere garantito in Assemblea il diritto al
contraddittorio. L'Assemblea decide sul reclamo con voto
segreto. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea
ordinaria per la decisione sul reclamo, l'associato
interessato dal provvedimento di esclusione si intende
sospeso dall'Associazione.
L'associato per qualunque motivo cessato non ha diritto alla
restituzione delle quote associative versate né ha alcun
diritto sul patrimonio dell'Associazione.
Titolo III
Organi sociali
Art. 11 - Organi dell'Associazione
Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;



d) il Presidente onorario;
e) il Comitato scientifico;
f) l'organo di controllo, nominato qualora si verifichino
le condizioni di cui all'art. 30 del Codice del Terzo
Settore o, qualora non ricorressero tali condizioni, se
l'Assemblea degli associati ne ritenesse opportuna la nomina;
g) l'organo di revisione, nominato qualora si verifichino
le condizioni di cui all'art. 31 del Codice del Terzo
Settore o, qualora non ricorressero tali condizioni, se
l'Assemblea degli associati ne ristesse opportuna la nomina.
Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri
dell'organo di controllo che siano in possesso dei requisiti
di cui all'art. 2397, comma 2, del codice civile, non può
essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata ai fini dello svolgimento della funzione.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun
modo essere vincolata o limitata ed è informata a criteri di
massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e
passivo.
Art. 12 - L'Assemblea degli associati: composizione,
modalità di convocazione e funzionamento
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è
composta da tutti gli associati in regola con il versamento
della quota associativa annuale. Ciascun associato può
intervenire personalmente in Assemblea o può farsi
rappresentare da un altro associato mediante delega,
conferita anche in calce all'avviso di convocazione, la
quale deve essere scritta e firmata e deve contenere
l'indicazione del delegante e del delegato. Ciascun
associato può rappresentare per delega sino ad un massimo di
tre associati.
L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, a
seguito di delibera del Consiglio Direttivo, almeno una
volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.
L'Assemblea può essere inoltre convocata:
a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del
Consiglio Direttivo;
b)  su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio
Direttivo da almeno 1/5 (un quinto) degli associati.
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve
provvedere alla convocazione dell'Assemblea, la quale deve
svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data della
richiesta. Qualora il Presidente non provveda alla
convocazione nei termini indicati, l'organo di controllo, se
nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla
convocazione dell'Assemblea.
La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati
tramite lettera o email almeno 15 (quindici) giorni prima
della data della riunione. L'avviso deve indicare il luogo,



il giorno e l'ora sia di prima che di seconda convocazione,
oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di
seconda convocazione deve essere fissata almeno 24
(ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,
in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro consigliere
indicato in sede di riunione assembleare.
Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono
riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è
trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.
Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che
sono iscritti da almeno un mese nel libro degli associati,
in deroga a quanto previsto dall'art. 24, comma 1, del
D.Lgs. 117/2017, sempre che essi siano in regola con il
versamento della  quota associativa annuale.
Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si
procede a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta
almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle
cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni
riguardanti le persone, si procede mediante il voto a
scrutinio segreto ed ogni socio ha la possibilità di
esprimere tante preferenze quanti sono i membri del
Consiglio Direttivo determinati dall'Assemblea in base
all'art. 13, comma 1, lett. c), dello Statuto.
E' consentita l'intervento in Assemblea e l'espressione del
voto mediante mezzi di telecomunicazione, purché sia
possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa
e vota.
Art. 13 - Compiti dell'Assemblea
L'Assemblea:
a) determina le linee generali programmatiche
dell'attività dell'Associazione;
b) approva il bilancio di esercizio e l'eventuale
bilancio sociale predisposti dal Consiglio Direttivo;
c) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
d) nomina e revoca i componenti del Comitato scientifico;
e) nomina i componenti dell'organo di controllo, qualora
si verifichino le condizioni di cui all'art. 30 del Codice
del Terzo Settore o qualora tale nomina o fosse comunque
ritenuta opportuna e revoca i componenti dell'organo di
controllo;
f) nomina l'organo di revisione, qualora si verifichino
le condizioni di cui all'art. 31 del Codice del Terzo
Settore o qualora tale nomina fosse comunque ritenuta
opportuna, e revoca l'organo di revisione;
g) delibera sulla responsabilità dei componenti degli
organi sociali, ai sensi dell'art. 28 del Codice del Terzo



Settore, e promuove l'azione di responsabilità nei loro
confronti;
h) decide sul reclamo proposto dall'associato escluso
contro la decisione del Consiglio Direttivo in merito
all'esclusione i;
i) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e
dello Statuto;
j) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
k) nomina, su proposta del Consiglio Direttivo, il
Presidente onorario dell'Associazione;
l) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la
fusione o la scissione dell'Associazione;
m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge,
dall'atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza;
n) delibera su ogni altra materia non riservata per
legge, atto costituivo o Statuto ad altro organo.
Art. 14 - Assemblea ordinaria
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima
convocazione con la presenza della metà più uno degli
associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda
convocazione qualunque sia il numero degli associati
presenti, in proprio o per delega.
L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri non
hanno diritto di voto.
Art. 15 - Assemblea straordinaria
L'Assemblea straordinaria delibera con la presenza della
metà più uno degli associati presenti, in proprio o per
delega.
L'Assemblea straordinaria modifica lo Statuto
dell'Associazione con il voto favorevole della maggioranza
degli associati presenti, in proprio o per delega, e
delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno
tre quarti degli associati presenti, in proprio o per delega.
Art. 16 - Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo
dell'Associazione e opera in attuazione delle volontà e
degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde
direttamente e dalla quale può essere revocato.
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri,
compreso il Presidente, che può variare da 5 (cinque) a 9
(nove), secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto
della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del
Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo.
I Consiglieri vengono scelti tra gli associati.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è
presente la maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti e



non sono ammesse deleghe.
Il Presidente dell'Associazione è il presidente del
Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per
l'amministrazione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:
a) nominare il Presidente, il Vice Presidente ed il
Tesoriere;
b) nominare il Segretario o altro personale addetto alla
amministrazione che può essere anche né consigliere né
associato;
c) ove lo ritengo opportuno, proporre all'Assemblea
ordinaria degli associati la nomina di un Presidente
onorario, illustrandone le motivazioni;
d) amministrare l'Associazione;
e) attuare le deliberazioni dell'Assemblea;
f) redigere il bilancio di esercizio e, se previsto, il
bilancio sociale, li sottopone all'approvazione
dell'Assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti
dalla legge;
g) predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per
la previsione e la programmazione economica dell'esercizio;
h) stipulare gli atti ed i contratti inerenti alle
attività associative;
i) curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
j) curare gli adempimenti connessi all'iscrizione al
RUNTS;
k) deliberare l'ammissione degli associati o la loro
esclusione.
Il potere di rappresentanza attribuito ai Consiglieri è
generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono
opponibili ai terzi se non iscritte nel RUNTS o se non si
prova che i terzi ne erano a conoscenza.
Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade
dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, chi è
stato condannato ad una pena che importa l'interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad
esercitare uffici direttivi o colui che si trova in una
causa di ineleggibilità e conflitto di interessi ai sensi
degli artt. 2382 e 2475 del codice civile.
I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono
rieleggibili senza limitazioni.
Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del mandato,
il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo
Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno
quattro volte l'anno oppure ogni qualvolta egli lo ritenga
opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un
terzo) dei Consiglieri.
La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale



deve pervenire ai Consiglieri almeno 3 (tre) giorni prima
della data della riunione, e deve indicare il luogo, la
data, l'ora e gli argomenti all'ordine del giorno.
In difetto di convocazione formale o di rispetto dei termini
di preavviso saranno ugualmente valide le adunanze cui
partecipano tutti i Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua
assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è
presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.
Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi
di votazioni riguardanti le persone, dove si procede
mediante il voto a scrutinio segreto.
Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale,
sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò
appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro
delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi
membri il potere di compiere determinati atti o categorie di
atti in nome e per conto dell'Associazione.
La carica di Consigliere si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta
al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di
comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione,
persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per
ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell'Associazione;
c) sopraggiunte cause di decadenza dalla carica per il
verificarsi di uno degli eventi di cui al comma 8 del
presente articolo;
d) perdita della qualità di associato a seguito del
verificarsi di una o più delle cause previste dall'art. 10
del presente Statuto.
Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico
per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il
Consiglio Direttivo provvede alla loro sostituzione mediante
cooptazione, attingendo alla lista dei non eletti
nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I
Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla
prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere
sulla loro conferma.  In caso di mancata conferma, oppure di
esaurimento o di assenza del numero dei non eletti, l'
Assemblea ordinaria provvede alla nomina dei Consiglieri
mancanti. Tutti i Consiglieri così subentrati rimangono in
carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio
Direttivo in carica.
Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei
Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più



anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea ordinaria entro
30 (trenta) giorni dalla cessazione che abbia determinato la
decadenza del Consiglio Direttivo, al fine di procedere ad
una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino
all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati
rimangono in carica per l'attività di ordinaria
amministrazione.
Art. 17 - Il Presidente
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e
la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri
componenti.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e
cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o
per eventuale revoca decisa dall'Assemblea, con la
maggioranza dei presenti.
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione
e del buon andamento dell'Associazione ed in particolare ha
il compito di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano
l'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei
terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea
e del Consiglio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti
d'urgenza, sottoponendoli entro 15 (quindici) giorni alla
ratifica da parte del Consiglio Direttivo;
d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e
il Consiglio Direttivo.
In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene
sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o
impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo
conferire espressa delega ad altro Consigliere.
La carica di Presidente si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta
al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di
comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione,
persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per
ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell'Associazione;
c) sopraggiunte cause di decadenza dalla carica di
Consigliere, per il verificarsi di uno degli eventi di cui
all'art. 16, comma 8, del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del
verificarsi di una o più delle cause previste dall'art. 10
del presente Statuto.
Qualora il Presidente cessi dall'incarico per uno dei motivi
indicati al comma 5 del presente articolo, il Vicepresidente
o, in subordine, il Consigliere più anziano di età



subentrerà nella carica ed avrà il compito di convocare il
Consiglio Direttivo al fine di procedere all'elezione del
nuovo Presidente. Fino all'elezione del nuovo Presidente, il
Presidente cessato rimane in carica per l'attività di
ordinaria amministrazione.
Art. 17 bis - Il Presidente onorario
E' facoltà del Consiglio Direttivo proporre all'Assemblea
ordinaria degli associati la nomina quale Presidente
onorario dell'Associazione di un suo associato, anche non
membro del Consiglio Direttivo, che si sia distinto per
l'impegno e la dedizione nella promozione e nel
perseguimento degli scopi propri dell'Associazione.
La nomina di Presidente onorario non ha limitazioni di tempo
e non implica il coinvolgimento nella gestione
dell'Associazione.
La carica di Presidente onorario si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta
al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di
comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione,
persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per
ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell'Associazione;
c) perdita della qualità di associato a seguito del
verificarsi di una o più delle cause previste dall'art. 10
del presente Statuto.
Art.18 - Il Comitato scientifico
Il Comitato scientifico è composto da tre a dieci membri
scelti tra personaggi di provato valore nel campo dello
studio della patologia pediatrica, con particolare
riferimento alla Nefrologia e Urologia Infantile.
I componenti del Comitato scientifico sono nominati
dall'Assemblea ordinaria degli associati.
Il Presidente del Comitato scientifico è nominato dai propri
membri e approvato dal Consiglio Direttivo.
Compito del Comitato scientifico è coadiuvare il Consiglio
Direttivo nella definizione della strategia
dell'Associazione e degli impieghi dei fondi disponibili.
Il Comitato scientifico resta in carica un triennio ed i
relativi componenti sono rieleggibili.
La carica di componente del Comitato scientifico si perde
per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta
al Comitato scientifico ed al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di
comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione,
persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per
ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell'Associazione.
I membri del Comitato scientifico, che non siano associati,



non hanno diritto di voto all'Assemblea dell'Associazione.
Art.19 - L'organo di controllo
L'organo di controllo, qualora nominato, in quanto
obbligatorio ai sensi dell'art. 30, comma 2, del D.Lgs.
117/2017 o per volontà dell'Assemblea, può essere
alternativamente:
a) monocratico, nel qual caso dovrà essere scelto tra le
categorie dei soggetti di cui all'art. 2397, comma 2, del
codice civile;
b) collegiale, formato da 3 (tre) membri, nel qual caso
almeno il Presidente dovrà essere scelto tra le categorie
dei soggetti di cui all'art. 2397, comma 2, del codice
civile.
L'organo di controllo è nominato dall'Assemblea ordinaria,
rimane in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile.
Esso nomina al proprio interno un Presidente.
Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale,
che viene trascritto nell'apposito libro delle adunanze e
delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede
dell'Associazione.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più
membri dell'organo di controllo decadano dall'incarico prima
della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione
degli stessi tramite una nuova nomina da parte
dell'Assemblea.
I membri dell'organo di controllo, a cui si applica l'art.
2399 del codice civile, devono essere indipendenti ed
esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale.
Essi non possono ricoprire altre cariche all'interno
dell'Associazione.
È compito dell'organo di controllo:
a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto e
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile dell'Associazione e sul suo
concreto funzionamento;
c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli
artt. 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo Settore;
e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato
redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui
all'art. 14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio
sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio;
f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del
Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali presenta la
relazione annuale sul bilancio di esercizio.
Al superamento dei limiti previsti dall'art. 31, comma 1,
del Codice del Terzo Settore, l'organo di controllo può



esercitare anche la revisione legale dei conti a condizione
che esso sia composto da revisori legali iscritti
nell'apposito Registro.
L'organo di controllo, ove collegiale anche individualmente
da parte di ciascuno dei suoi componenti, ha diritto di
accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai
fini dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi
momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal
fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
Art.20 - L'organo di revisione legale dei conti
L'organo di revisione, nominato nei casi e nei modi previsti
dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017 o per volontà
dell'Assemblea, è formato da un revisore legale dei conti o
una società di revisione iscritti nell'apposito registro.
L'organo di revisione è nominato dall'Assemblea ordinaria,
rimane in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile.
Titolo IV
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di
esercizio
Art.21 - Risorse economiche
Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
a) quote associative;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;
e) attività di raccolta fondi, che l'Associazione può
svolgere nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in
conformità alle diposizioni contenute nell'art. 7 del D.Lgs.
117/2017.;
f) rimborsi derivanti da convenzioni;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo
Settore e di altre norme in materia;
g) entrate derivanti da attività commerciali e produttive
marginali, da inserire in una apposita voce di bilancio,
previste fino all'operatività del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore.
Art. 22 - I beni
I beni dell'Associazione possono essere beni immobili, beni
mobili registrati e beni mobili.
I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere
acquistati dall'Associazione e sono ad essa intestati.
I beni immobili, i beni mobili registrati, nonché i beni
mobili che sono collocati nella sede dell'Associazione sono
elencati nell'inventario che è depositato presso la sede
dell'Associazione e può essere consultato dagli associati.
Art. 23 - Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di
utilizzo del patrimonio
L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo



indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve
o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8,
comma 2, del D.Lgs. 117/2017, nonché l'obbligo di utilizzare
il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità previste dall'art. 5 del
presente Statuto.
Art. 24 - Bilancio di esercizio
Il bilancio di esercizio dell'Associazione è annuale e
decorre dal primo gennaio di ogni anno. E' redatto ai sensi
degli artt. 13 e 87 del D.Lgs. 117/2017 e delle relative
norme di attuazione.
Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene
approvato dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e
depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore entro il 30 giugno di ogni anno.
Il bilancio di esercizio è depositato presso la sede
dell'Associazione negli 8 (otto) giorni che precedono
l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni
associato può prenderne visione.
Una volta approvati, Il bilancio di esercizio e le relazioni
illustrative dello stesso e il bilancio sociale, qualora
previsto, devono essere resi pubblici per il tramite del
proprio sito internet.
Art. 25 - Bilancio sociale
Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14, comma
1, del D.Lgs. 117/2017, l'Associazione redige il bilancio
sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari.
Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14, comma
2, del D.Lgs. 117/2017, l'Associazione pubblica annualmente
e tiene aggiornato nel proprio sito internet gli eventuali
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e
controllo, ai dirigenti, nonché agli associati.
Art. 26 - Convenzioni
Le convenzioni tra l'Associazione e le Amministrazioni
pubbliche di cui all'art. 56, comma 1, del D.Lgs. 117/2017
sono deliberate dal Consiglio Direttivo, che ne determina
anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal
Presidente dell'Associazione, quale suo legale
rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del
Presidente, presso la sede dell'Associazione.
Art. 27 - Personale retribuito
L'Associazione può avvalersi di personale retribuito nei
limiti previsti dall'art. 33 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 28 - Responsabilità ed assicurazione degli associati
volontari



Gli associati che prestano attività di volontariato sono
assicurati per malattie, infortuni e per responsabilità
civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs.
117/2017.
Art. 29 - Responsabilità dell'Associazione
L'Associazione risponde, con le proprie risorse economiche,
dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei
contratti stipulati o per altri eventi idonei a generare
responsabilità a norma di legge.
Art. 30 - Assicurazione dell'Associazione
L'Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da
responsabilità contrattuale ed extra contrattuale imputabile
all'Associazione stessa.
Art.31 - Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo
è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge e
previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'art. 45 del
D.Lgs. 117/2017, ad altri enti del Terzo Settore, secondo
quanto previsto dall'art. 9 del D.Lgs. 117/2017.
Art.32 - Libri sociali e registri
L'Associazione deve tenere, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs.
117/2017, le seguenti scritture:
a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio
Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i
verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del
Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e degli altri
organi sociali, tenuto a cura del rispettivo organo;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio
Direttivo.
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota
associativa, hanno diritto di esaminare i libri sociali
tenuti presso la sede legale dell'Associazione entro 30
giorni dalla data della richiesta formulata all'organo
competente.
Titolo V
Disposizioni finali
Art.33 - Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto,
si applicano il Codice del Terzo Settore e le disposizioni
attuative dello stesso, oltre che le norme del codice civile
e le relative disposizioni di attuazione, in quanto
compatibili.
Art. 34 - Norma transitoria
Tutti gli adempimenti legati alla iscrizione al Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore, che risultino



incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione
all'operatività del RUNTS medesimo.
A decorrere del termine di cui all'art. 104 del D.Lgs.
117/2017, in coerenza con l'interpretazione autentica data
al medesimo articolo ad opera dell'art. 5 sexies del D.L.
148/2017, la qualifica di onlus di diritto cessa di
efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali
contenute nel Titolo X del D.Lgs. 117/2017.
L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in
via automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi,
negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con
il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore.
F.to Roberto Doria Notaio l.s.
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